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NEGLI INTERVALLI VENIVA ILLUSTRATO IL PIANO EMERGENZA                     I 

PRESIDI SANITARI E ANTINCENDIO                                                                      

INFORMAZIONI UTILI AI FINI DELLA SICUREZZA                                                  
( LA NOTTE DELLA TARANTA MELPIGNANO – LECCE - 200.000 PERSONE )







Punti riportati anche nella nota  Prot. n. 3794 del 12 marzo 2014





Organizzazione sanitaria negli eventi e nelle 

manifestazioni programmate: come applicare 

L’ALGORITMO DI MAURER

L’algoritmo di Maurer è stato ideato nel 2003, mentre lo stesso era

a capo del Dipartimento dei Vigili del Fuoco di Karlsruhe. Nasce

come metodo sviluppato per la valutazione dei rischi in grandi

eventi. Detto algoritmo è in grado di determinare, anche se in

maniera empirica, il potenziale pericolo di un evento (tenendo

conto di diversi criteri che possono influenzare l’inclinazione al

rischio) e l’eventuale dimensione del dispositivo di soccorso

necessario.



VALUTAZIONE DEL RISCHIO

L’algoritmo tiene conto di diversi criteri che influenzano l’inclinazione al rischio di un evento. Si tratta di un 

sistema a punteggio, generato a sua volta da un valore numerico in funzione della propensione al rischio 

di ogni singola variabile presa in considerazione. I criteri presi in esame sono i seguenti (stabiliti 

dall’allegato A1 dell’accordo della conferenza unificata n. 91 del 05/08/2014):

L’algoritmo quindi combina i vari valori assegnati che identificano le

inclinazioni al rischio fornendo come risultato il punteggio del rischio

complessivo; in base al risultato ottenuto è quindi possibile ottenere il

livello di rischio ed il relativo punteggio:



• La determinazione del punteggio e in funzione dello stesso, ai sensi
dell’accordo, impone i seguenti obblighi:

• a) per gli eventi/manifestazioni con livello di rischio molto basso o
basso: comunicazione dello svolgimento dell’evento al Servizio di
Emergenza Territoriale 118 almeno 15 giorni prima dell’inizio;

• b) per gli eventi/manifestazioni con livello di rischio moderato o elevato:
comunicazione dello svolgimento dell’evento al Servizio di Emergenza
Territoriale 118 almeno 30 giorni prima dell’inizio, trasmissione del
documento recante il dettaglio delle risorse e delle modalità di
organizzazione preventiva di soccorso sanitario messo in campo
dall’organizzatore (piano di soccorso sanitario relativo
all’evento/manifestazione), rispetto delle eventuali prescrizioni fornite dal
Servizio di Emergenza Territoriale 118;

• c) per gli eventi/manifestazioni con livello di rischio molto elevato:
comunicazione dello svolgimento dell’evento al Servizio di Emergenza
Territoriale 118 almeno 45 giorni prima dell’inizio, acquisizione della
validazione, da rilasciarsi a cura del Servizio di Emergenza Territoriale 118,
del documento recante il dettaglio delle risorse e delle modalità di
organizzazione preventiva di soccorso sanitario messo in campo
dall’organizzatore (piano di soccorso sanitario relativo
all’evento/manifestazione), rispetto delle eventuali prescrizioni fornite dal
Servizio di Emergenza Territoriale 118.

https://www.emergency-live.com/it/news/dentro-la-centrale-118-emilia-ovest-di-parma-come-sara-il-112-che-verra-in-emilia-romagna/


Attivazione della Commissione di Vigilanza per 

manifestazioni temporanee all'aperto

manifestazione di pubblico spettacolo in area non delimitata con strutture 

specificatamente destinate allo stazionamento di spettatori (sedie, 

panchine, tribune, ecc.);

IL SERVIZIO DI VIGILANZA ANTINCENDIO DI CUI ALL’ART. 18 DEL D.LGS. 8 marzo 2006 n. 139 e 

ss.mm.ii:, CON L’IMPIEGO DI AUTOMEZZI ANTINCENDIO VV.F.,  DEVE ESSERE CHIESTO E 

PREVISTO  SECONDO LE DISPOSIZIONI DETTATE DAL D.M. INTERNO 22 Febbraio 1996 n. 261



manifestazione di pubblico spettacolo in un'area delimita, transennata o

recintata, (cortile) indipendentemente dall'utilizzo di strutture destinate

allo stazionamento del pubblico (concerti negli stadi)

parchi giochi, luna park (non per singole giostre di spettacolo

viaggiante), teatri tenda, circhi, karaoke con predisposizione di

apposite sale attrezzate, locali multiuso, competizioni motoristiche ecc

(no spettacoli pirotecnici)



DEFINIZIONE DI LOCALE DI “PUBBLICO 

SPETTACOLO”

Un locale di pubblico spettacolo può identificarsi come un insieme di
fabbricati, ambienti e luoghi (anche all’aperto) destinati allo
spettacolo (dove il pubblico assiste passivamente) o trattenimento
(dove il pubblico è coinvolto attivamente), nonché gli spazi per i
servizi ed i disimpegni ad essi annessi, indipendentemente dal
numero di persone, ovvero:

1. i locali definiti dall’art. 17 della Circ. 16/51 del Ministero
dell’Interno:

a. locali di trattenimento, ove si tengono concerti, conferenze,
trattenimenti danzanti, spettacoli e trattenimenti nelle scuole, nei
circoli, negli oratori, ecc.,

b. stadi, sferisteri, campi sportivi ed in genere luoghi per
divertimento o spettacolo all'aperto (dove si presentano al pubblico,
in luogo aperto, spettacoli teatrali o cinematografici o manifestazioni
o dimostrazioni sportive).



2. i locali definiti dall’art. 1 comma 1 del D.M. 19.08.1996:

a. teatri,

b. cinematografi,

c. cinema-teatri,

d. auditori e sale convegno (quando si tengono convegni e simili aperti al pubblico 
con pubblicità dell’evento),

e. locali di trattenimento, ovvero locali destinati a trattenimenti ed attrazioni varie, 
aree ubicate in esercizi pubblici ed attrezzate per accogliere spettacoli, con capienza 
superiore a 100 persone, 

f. sale da ballo e discoteche, 

g. teatri tenda,

h. circhi,

i. luoghi destinati a spettacoli viaggianti e parchi di divertimento,

j. luoghi all'aperto, ovvero luoghi ubicati in delimitati spazi all'aperto attrezzati con 
impianti appositamente destinati a spettacoli o intrattenimenti e con strutture apposite 
per lo stazionamento del pubblico, 

k. locali multiuso utilizzati occasionalmente per attività di pubblico spettacolo.



3. un luogo pubblico, indetto all’esercizio di attività imprenditoriale ed attrezzato per
accogliere una qualsiasi manifestazione, dove si possa individuare “il luogo” oggetto
del collaudo di agibilità e ci sia uno spettacolo e/o trattenimento finalizzato
all’amenità, al divertimento, ecc, e che contenga strutture e/o impianti e/o
apparecchiature delle quali sia possibile verificare il grado di rispondenza alle misure
tecniche di sicurezza;

4. arene, piazze ed aree aperte dotate di strutture per lo stazionamento del pubblico,
dove si svolgono attività di intrattenimento o spettacolo;

5. luoghi confinati o delimitati in qualsiasi modo, all’aperto o al chiuso, anche se privi
di strutture per lo stazionamento del pubblico, per lo svolgimento di attività di
spettacolo (ballo, concerto, ecc.), anche se svolte all’interno di attività non di pubblico
spettacolo (es. sagre paesane al chiuso o all’aperto);

6. ristoranti, bar, piano-bar dove si tengono trattenimenti che si svolgono in sale
appositamente allestite per un’esibizione, che possano richiamare una forte affluenza
di spettatori, assumendo le caratteristiche tipiche del locale di pubblico trattenimento,
ovvero:

a. locale idoneo all’espletamento delle esibizioni dell’artista ed all’accoglimento

prolungato dei clienti;

b. modifica della distribuzione abituale dell’arredo (tavoli, sedie, impianto luci);

c. aree libere per il ballo;

d. dove sia prevalente l’attività congiunta di trattenimento e svago;

e. quando la verifica sulla solidità e la sicurezza della struttura è riferita a

pedane, camerini degli artisti, allestimenti scenici, uscite di sicurezza, ecc.;



7. circolo privato in cui si svolgono manifestazioni di spettacolo o trattenimento,
qualora sia possibile l’accesso previo acquisto del biglietto e della tessera di socio
senza particolari formalità (possibilità di accesso indiscriminata da parte di chiunque),
ovvero presenza di pubblicità dell’evento con i mezzi di comunicazione o affissione
rivolta alla pluralità dei cittadini, o presenza di struttura con evidente attività
imprenditoriale;

8. gare di motoveicoli, autoveicoli e simili che si svolgono in aree delimitate con
presenza di pubblico, anche in assenza di strutture appositamente realizzate per lo
stazionamento dello stesso (Circ. M.I. n. 68 del 02.07.1962 e ss.mm.ii.);

9. parchi divertimento, per definizione caratterizzati da unitarietà di gestione, chiara
delimitazione dell’area mediante recinzione o transenne o sistemi analoghi, presenza
di entrate e vie di esodo, presenza di servizi comuni (chiarimento del Dipartimento di
P.S. prot.n. 557/PAS/U/005089/13500.A del 14.03.2013);

10. stabilimenti balneari dove si svolgono attività di pubblico spettacolo o
intrattenimento, con esclusione delle aree della concessione demaniale circostanti i
locali, purché prive di recinzioni di qualsiasi tipo e di strutture specificatamente
destinate allo stazionamento del pubblico per assistere a spettacoli (Legge n.
221/2012);

11. allestimenti di una pluralità di attrazioni viaggianti in uno spazio sufficientemente
definito che, per numero di attrazioni o per l’entità di persone prevedibili, possano
creare rischi potenziali per la pubblica incolumità e per l’igiene (chiarimento del
Dipartimento di P.S. prot. n.557/PAS/U/005089/13500.A del 14.03.2013);

12. piscine, pubbliche o private, anche prive di strutture per il pubblico, a condizione
che sia possibile l’accesso libero a qualsiasi persona, con o senza pagamento del
biglietto.



RIASSUMENDO

Il concetto di locale di pubblico spettacolo si può quindi
riassumere nelle seguenti situazioni, ovviamente in presenza di
spettacoli, intrattenimenti, manifestazioni sportive, trattenimenti
danzanti, conferenze (congressi, convegni, presentazioni al
pubblico a carattere culturale, ecc.) aperti al pubblico:

A) un locale, un edificio, una struttura temporanea, un’area aperta
circoscritta (es. con edifici, transenne, recinzioni o comunque
delimitata), anche se privi di strutture per lo stazionamento del
pubblico;

B) un’area aperta con presenza di strutture per lo stazionamento
del pubblico (es. sedie o tribune);

C) locale normalmente non adibito a pubblico spettacolo (bar,
ristorante, ecc) che viene temporaneamente “trasformato” per
ricavare aree specifiche per lo spettacolo, per il ballo, per
conferenze o con distribuzione delle sedie a platea o in circolo
oppure nel caso in cui lo spettacolo o intrattenimento diventi parte
preponderante rispetto all’attività di somministrazione di alimenti
e/o bevande.



NOTA

"LUOGHI ALL’APERTO"

Anche per i luoghi e spazi all'aperto si richiama il parere espresso dal Dipartimento della Pubblica
Sicurezza del Ministero dell'Interno (nota del 14.5.1997), che può cosi sintetizzarsi:

- Sono soggette ai controlli della C.P.V.L.P.S. (applicabilità dell’art. 80 T.U.L.P.S.) le
manifestazioni che si svolgono in luoghi o spazi all’aperto che sono delimitati e circoscritti
(teatri, campi sportivi, esposizioni, mostre e fiere), nei quali l’accesso è subordinato a
determinate condizioni, attrezzati con impianti appositamente destinati a spettacoli o
intrattenimenti e con strutture apposite per lo stazionamento pubblico.

- Non sono soggette ai controlli della C.P.V.L.P.S. (non applicabilità dell’art. 80 T.U.L.P.S.) invece
le manifestazioni che si svolgono in luoghi o spazi all’aperto (quali piazze e aree urbane), nei
quali è possibile, di diritto e di fatto, l'accesso ad ogni persona, prive di strutture
specificamente destinate allo stazionamento del pubblico per assistere a spettacoli e/o
manifestazioni varie, anche nei casi in cui è previsto l’uso di palchi o pedane per artisti, e/o
l’uso di attrezzature elettriche (comprese quelle di amplificazione sonora), purché installate in
aree non accessibili al pubblico.

Quindi, se vengono meno una o più di queste condizioni (meglio se tutte):

- è possibile di diritto o di fatto l’accesso (ad es. recinzione dell’area)

- non c'è la presenza di strutture specificatamente destinate allo stazionamento del

pubblico (ad es. sedie)

- le apparecchiature elettriche non sono accessibili al pubblico

L’ATTIVITÀ NON RISULTA SOGGETTA AL CONTROLLO DELLA CCVLPS E AL 
RILASCIO DELLE RELATIVE AUTORIZZAZIONI AI SENSI DELL'ART. 80.



LOCALI ADIBITI A GALLERIE, ESPOSIZIONI, MOSTRE E FIERE
(Nota Prot. n. P410/4109 sott. 51/D.2 del 28 giugno 2002 )

• In più occasioni, in riscontro a specifici quesiti, il Dipartimento della Pubblica
Sicurezza, Direzione Centrale Affari Generali, ha espresso il parere, condiviso da
questo Ufficio, che i locali adibiti a gallerie, esposizioni, mostre e fiere non
possono essere qualificati come locali di pubblico spettacolo o trattenimento.

• Ciò appare confermato dalla circostanza che il legislatore non abbia subordinato
l’apertura e l’esercizio delle suddette attività al rilascio del nulla osta di agibilità (art.
80 T.U.L.P.S.). Ne consegue allora che il collaudo dell’agibilità e della sicurezza di
gallerie, esposizioni, mostre e fiere non rientra nella sfera di attribuzioni della
Commissione di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, fatto salvo il caso in
cui, nel loro ambito, siano previste manifestazioni di trattenimento o spettacolo.

• D’altra parte il regolamento sui servizi di vigilanza, emanato con D.M. 22 febbraio
1996, n. 261, ai sensi della legge 27 ottobre 1995, n. 437, previa acquisizione del
parere del Consiglio di Stato, ha reso obbligatorio il servizio di vigilanza antincendio
anche per la tipologia di attività di che trattasi, qualora siano superati determinati limiti
di superficie.

• Ciò premesso e tenendo presente che il servizio di vigilanza contribuisce al
conseguimento degli obiettivi di incolumità delle persone e di salvaguardia dei beni, lo
scrivente Ufficio è del parere che nei locali adibiti a gallerie, esposizioni, mostre e
fiere, ove il servizio di vigilanza antincendio deve essere espletato
obbligatoriamente da personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco sulla base
del decreto n. 261/1996, la Commissione di Vigilanza sui locali di pubblico
spettacolo è tenuta a determinare l’entità del citato servizio in ottemperanza al
disposto dell’art. 5 del suddetto decreto.



nota Capo Gabinetto 

M.I.11001/1/110/(10) 

del 18 luglio 2018

“Con riferimento alle 

pubbliche 

manifestazioni 

sottoposte a regime 

autorizzatorio, 

l’iniziativa spetta 

all’organizzatore,che 

invierà al Comune, 

con congruo anticipo

rispetto alla data 

dell’evento, l’istanza 

corredata della 

documentazione 

necessaria, recante 

anche l’indicazione 

delle misure di 

sicurezza che si 

intende adottare

CONVOCAZIONE C.V.L.P.S.

Nella circolare circ. Ministero Interno n. 15 del 1988 sulle competenze dei Vigili del Fuoco nell’ambito della Commissione, che 
recita testualmente: 

• “…deve essere garantita ai rappresentanti del Comando la possibilità di disporre con congruo anticipo della necessaria
documentazione: gli stessi, infatti dovranno intervenire alle riunioni ed ai sopralluoghi e, parimenti, rilasciare il certificato di prevenzione
incendi (..omissis..) soltanto quando, in piena coscienza, potranno avere la certezza di esprimere una valutazione assolutamente rigorosa
e pacata.”

CONGRUO ANTICIPO

Almeno 10 gg prima a:

• Comitato ordine e sicurezza pubblica – Prefettura

• Commissione di vigilanza – Prefettura o Comune

• Tavolo Tecnico - Questura



Nota Capo Gabinetto 

M.I. 11001/1/110/(10)    

del 18 luglio 2018

Circolare Prot. n. 3794

del 12 marzo 2014





Le sagre, i mercati e le fiere di paese, dei
prodotti tipici, le castagnate e altre
manifestazione simili non necessitano di
licenza o del parere della Commissione
Comunale di Vigilanza sui Locali di Pubblico
Spettacolo.



Circolare Prot. n. 3794 del 12 marzo 2014

Raccomandazioni tecniche di prevenzione incendi

per la installazione e la gestione di mercati su aree

pubbliche, con presenza di strutture fisse,

rimovibili e autonegozi (Dip. dei Vigili del Fuoco)

Locali non soggetti al rilascio della

licenza e al parere della commissione

comunale



La circolare del 2014 è composta da

• Documento (indicazioni di prevenzione incendi) e due allegati

• Allegato A: Installazione e utilizzo di bombole di GPL a bordo di

auto negozi

• Allegato B: Utilizzo di impianti a GPL installati temporaneamente 
per la manifestazioni (UNI TR 11426)

• Posizionamento dei banchi che limitino la propagazione di un 
incendio

• Massimo 75 kg (4 bombole di GPL)

• Per strutture provvisorie all’aperto massimo 125 kg

• Bombole non collegate agli impianti, anche se vuote, non devono 
essere tenute in deposito presso l’utenza

• Vie di transito per l’evacuazione e per i mezzi di soccorso.

• Installatori di bombole di GPL: attestato specifico previsto dall’art. 
11, comma 1, del D.Lgs. 128/2006



SERVIZIO DI VIGILANZA VIGILI DEL FUOCO



IL SERVIZIO DI VIGILANZA ANTINCENDIO DI CUI

ALL’ART. 18 DEL D.LGS. 8 marzo 2006 n. 139 e

ss.mm.ii:, CON L’IMPIEGO DI AUTOMEZZI

ANTINCENDIO VV.F., DEVE ESSERE CHIESTO E

PREVISTO SECONDO LE DISPOSIZIONI DETTATE DAL

D.M. INTERNO 22 Febbraio 1996 n. 261

IL SERVIZIO E’ A PAGAMENTO



http://www.vigilfuoco.it/sitiVVF/benevento/



GLI INSEGNAMENTI INTRAMONTABILI

Grazie per l’attenzione


